RELATORE: GRUPPO CONSIGLIARE Italia dei Valori di Cervia
Ordine del giorno: “Consumo di sostanze alcoliche e tutela dei minori”

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CERVIA

PREMESSO

Che i dati emersi dalla prima Consulta nazionale sull'alcol, "Piu' salute, meno rischi" (Roma, 20-21 ottobre 2008) organizzata dai ministeri del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali

EVIDENZIA CHE
· la nostra nazione presenta un incremento costante del numero di consumatori di alcool che si stima essere attualmente pari a circa 36 milioni, 20.500.000 maschi e 15.500.000 femmine. Complessivamente circa il 70% degli italiani di 11 anni e più consuma alcol.

· In Italia la quantità di alcol puro assunta pro-capite dalla popolazione superiore ai 15 anni nel 2003 risultava infatti pari a litri 10.45, ancora molto al di sopra della quota ritenuta auspicabile dall'O.M.S per l'anno 2015, che è di litri 6. (Fonte Istat 2005)

· In Italia l'età del primo contatto con l'alcol è la più bassa d'Europa. Dati preoccupanti nella fascia 11-15 anni: il 19,5 per cento dei minori di questa età dichiara di aver bevuto alcolici nonostante il divieto, sancito dalla legge, di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di 16 anni .

· Un quinto (19,5%) dei ragazzi di 11-15 anni consuma alcolici 
L'11,6% della popolazione maschile e il 2,3% della popolazione femminile ( di età superiore agli 11 anni ) consuma alcolici fuori pasto almeno 1 volta alla settimana 
L'8,4% della popolazione generale (di età superiore agli 11 anni) presenta almeno un episodio di ubriacatura negli ultimi 12 mesi

· L'Italia detiene il non lusinghiero primato del primo contatto con le bevande alcoliche in età giovanissima: secondo un'indagine Eurobarometro 2002 la media nel nostro Paese è 12,2 anni, contro i 14,6 della media europea.

· Gli effetti del fenomeno sono devastanti. Basti pensare che gli incidenti stradali, molto spesso, sono causati proprio dall'abuso di sostanze alcoliche che sono la prima causa di morte fra i giovani dai 21 ai 29 anni. E che in Italia il 30-50% degli incidenti stradali mortali sono legati all'uso di alcol.

CONSIDERATO CHE:
i. I dati epidemiologici ci dicono che iniziare a bere sotto i 16 anni quadruplica la possibilità di ritrovarsi alcolizzato dopo i 21, e che l’età media di un alcolista si è abbassata di 10 anni (attualmente è 42 anni !) dal 1980 ad oggi. 
ii. I giovani rappresentano un settore della popolazione particolarmente vulnerabile ai rischi del consumo di alcool.

La carenza di modelli positivi per la formazione della personalità e la mancata presa di coscienza del proprio ‘essere’ inducono i ragazzi a rifugiarsi nell’alcool. L’effetto euforizzante prodotto dall’alcool e la conseguente sensazione falsata di semplificazione delle relazioni interpersonali creano a loro volta modelli errati da emulare con un effetto moltiplicatore preoccupante. L’alcool viene così vissuto dai giovani come un simbolo di tendenza, di emancipazione e di affermazione. Questo fenomeno trova un effetto acceleratore nelle nuove mode del bere compulsivo, veloce e variato, a prezzi ridotti, nelle varie fasce della giornata. Si tratta di un comportamento, però, che non va confuso con il consumo morigerato di vino per l’accompagnamento dei pasti, vanto della tradizione italiana.

VISTA
la normativa vigente, in particolare per ciò che attiene al divieto di vendita e somministrazione di alcolici ai minori” in particolare i seguenti articoli del codice penale: 
ARTICOLO 689: Somministrazione di bevande alcoliche a minori o ad infermi di mente. L’esercente un’osteria o altro pubblico spaccio di cibi o di bevande, il quale somministra in luogo pubblico o aperto al pubblico, bevande alcoliche, a un minore di anni sedici, o a persona che appaia affetta da malattia di mente, o che si trovi in manifeste condizioni di deficienza psichica a causa di un’altra infermità è punito con la pena pecuniaria dell’ammenda da € 516 a € 2.582 o la pena della permanenza domiciliare da 15 giorni a 45 giorni ovvero la pena del lavoro di pubblica utilità da 20 giorni a 6 mesi, ai sensi dell’art. 52 II co.lett.b) del D. Lgs. 28 agosto 2000, n. 274. Se dal fatto deriva l’ubriachezza, la pena è aumentata. La condanna comporta la sospensione dell’esercizio.

ARTICOLO 691 :Somministrazione di bevande alcoliche a persona in stato di manifesta ubriachezza. Chiunque somministra bevande alcoliche a persona in stato di manifesta ubriachezza, è punito con la pena pecuniaria dell’ammenda da € 516 a € 2.582 o la pena della permanenza domiciliare da 15 giorni a 45 giorni ovvero la pena del lavoro di pubblica utilità da 20 giorni a 6 mesi, ai sensi dell’art. 52 II co. lett.b) del D. Lgs. 28 agosto 2000, n. 274.Qualora il colpevole sia un esercente un’osteria o un altro pubblico spaccio di cibi o bevande, la condanna comporta la sospensione dell’esercizio.

Tutto ciò premesso

IMPEGNA

Il Sindaco e la Giunta Comunale:

1) A disporre che Polizia Municipale e organi di vigilanza vigilino per applicare la legge vigente in merito

2) A Sensibilizzare gli esercenti e i loro dipendenti sul rispetto della legge. Dare vita ad iniziative tese a riaffermare i divieti ma soprattutto “stimoli” forti in grado di incidere sui comportamenti degli esercenti e dei clienti stessi.

3) A disporre che nei locali pubblici ci sia l’esposizione di cartelli o locandine in posizioni ben visibili, per rammentare alla clientela il divieto di somministrazione di alcool ai minori di sedici anni e a persone in evidente stato di ebbrezza.

4) A promuovere campagne di sensibilizzazione in tutto il territorio, soprattutto nei centri di aggregazione giovanile e nelle scuole, cercando di spiegare ai ragazzi a quali danni psicofisici vanno incontro con l’abuso di alcolici.

5) A determinare delle “linee guida” in ordine al consumo di alcol in occasione di eventi culturali, sportivi, di promozione sociale, sostenuti dall’amministrazione comunale.

6) A sollecitare affinché il Governo dia un segnale forte innalzando il divieto a 18 anni; divieto che si dovrebbe applicare anche alla vendita nei supermercati e negozi e che richiederebbe la collaborazione di tutti gli esercenti; inoltre chiedere che venga normata la pubblicità delle bevande alcoliche in tv, vigilando di più affinché non ce ne siano né durante la fascia protetta – riservata ai minori – né durante altri programmi comunque destinati ai ragazzini, anche al di fuori della fascia.

7) Ad emettere un'ordinanza volta all'introduzione di maggiori controlli alla vendita e somministrazione di alcoolici ai minorenni richiamandosi alle sanzioni previste dalla legge nazionale con, inoltre, l’obbligo di notifica ai genitori.
8) A inviare il seguente O.d.G  alla Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio per l’inoltro al Ministro/Ministri competente/competenti; ai Consiglieri Regionali dell’Emilia Romagna, a  Sig. Prefetto di Ravenna, a Sig. Questore di Ravenna, al Direttore Generale dell’ASL di Ravenna e a tutti i Sindaci della provincia.
Cervia, li 24 Giugno 2010

